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FORMATO EUROPEO PER IL 

CURRICULUM VITAE 

 

 
 
 

INFORMAZIONI PERSONALI 
 

Nome  CANDELA GIACOMO 

Indirizzo  VIA PARMA 63  

19125 LA SPEZIA 

Telefono  3883617588 

   

E-mail  giacomo.candela@marina.difesa.it 

giacomo.candela@sgd.difesa.it 

giacomo.candela@pec.it 

 

Nazionalità  ITALIANA 
 

Data di nascita  15.05.1973 

 

 

ESPERIENZA LAVORATIVA 
  

  quale Ufficiale in servizio permanente effettivo del Corpo di Commissariato Militare 
Marittimo della Marina Militare – ruolo normale a nomina diretta - ha svolto i seguenti 
incarichi nelle sedi della Spezia, Roma, Livorno e Taranto: 

 

Dal 30.10.2022  al 30.06.2024 

Direzione Generale di Commissariato e dei Servizi Generali (Roma) – Capo della Prima 
Divisione – viveri vettovagliamento ristorazione e catering (col grado di Capitano di 
Vascello) 

 

Dal 29.03.2021 al 30.10.2022 

Arsenale Militare Marittimo (La Spezia) – Capo Reparto Amministrativo (col grado di 
Capitano di Fregata e Capitano di Vascello) 

 

Dal 13.05.2019 al 28.03.2021 

Comando Marittimo Nord (La Spezia) - Capo Ufficio Pianificazione e Coordinamento 
Logistico (col grado di Capitano di Fregata) 

 

Dal 03.01.2018 al 12.05.2019 

Direzione di Commissariato della Marina Militare (Taranto) – Vice Direttore e Capo 
Servizio Amministrativo (col grado di Capitano di Fregata) 

 

Dal 13.07.2016 al 02.01.2018 

Comando Stazione Navale (La Spezia) - Capo Servizio Amministrativo e Logistico (col 
grado di Capitano di Fregata) 
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Dal 29.09.2015 al 12.07.2016 

Frequentatore Corso Istituto Superiore di Stato Maggiore Interforze presso il Centro Alti 
Studi della Difesa (col grado di Capitano di Fregata) 

 

 

Dal 01.06.2015 al 28.09.2015 

Quartier Generale Marina Santa Rosa (Roma) - Capo Servizio Amministrativo (col grado 
di Capitano di Fregata) 

 

Dal 02.03.2015 al 31.05.2015 

Comando in Capo della Squadra Navale (Roma) – Reparto Giuridico, Finanziario e 
Personale - Ufficio Amministrazione - Capo Servizio Amministrativo (con il grado di 
Capitano di Fregata) 

 

Dal 08.07.2013 al 01.03.2015 

Comando in Capo della Squadra Navale (Roma) – Reparto Giuridico, Finanziario e 
Personale - Ufficio Amministrazione - Capo Sezione Gestione Finanziaria (con il grado 
di Capitano di Fregata) 

 

Dal 19.07.2010 al 07.07.2013 

Accademia Navale (Livorno) – Gruppo Insegnamento – Insegnante di Contrattualistica 
Pubblica (con il grado di Capitano di Corvetta) 

 

Dal 12.05.2007 al 18.07.2010 

Accademia Navale (Livorno) - Direzione dei Servizi di Commissariato – Capo Sezione 
Amministrativa (col grado di Tenente di Vascello) 

 

Dal 19.10.2006 al 11.05.2007 

Accademia Navale (Livorno) – Direzione dei Servizi di Commissariato - Capo Sezione 
Affari Giuridici (col grado di Tenente di Vascello) 

 

Dal 06.10.2004 al 18.10.2006 

Fregata Libeccio (La Spezia) Capo Reparto Logistico – Capo Servizio Amministrativo 
(col grado di Tenente di Vascello) 

 

Dal 01.12.2001 al 31.01.2004 

Accademia Navale (Livorno) - Direzione Dei Servizi Di Commissariato – Addetto Sezione 
Amministrativa col grado di Tenente di Vascello.   

Dal 01.07.2002 al 31.01.2004, anche membro del Consiglio Direttivo del Circolo Ufficiali 
di Livorno (Tesoriere) 

 

Dal 27.11.1999 al 30.11.2001 

Nave Ardito (La Spezia) Capo della Gestione Patrimoniale (col grado di Sottotenente di 
Vascello) 

 

Dal 29.06.1999 al 03.10.1999 

Nave Vittorio Veneto (Taranto) (col grado di Sottotenente di Vascello)  

 

Dal 17.09.1998 al 28.06.1999 
  Accademia Navale (Livorno) frequentatore Corso Applicativo per Ufficiale di 

Commissariato a Nomina Diretta (col grado di Sottotenente di Vascello) 
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

  - Maturità Classica conseguita presso il Liceo Classico Carducci – Ricasoli di 

Grosseto 

 

- Laurea in Giurisprudenza conseguita presso Università degli Studi di Siena  

 

- Corso applicativo per Ufficiali del Corpo di Commissariato a nomina diretta 

presso l’Accademia Navale di Livorno  

 

- Master in Studi Internazionali Strategico-Militari conseguito presso Università 

La Sapienza in Roma (dal 23/5/2015 al 23/5/2016 durante la frequenza del 

Corso Superiore di Stato Maggiore Interforze presso il Centro Alti Studi della 

Difesa)  

 

- Corso Superiore di Stato Maggiore Interforze presso il Centro Alti Studi della 

Difesa  

 

- Corso Consigliere Giuridico nelle Forze Armate presso il Centro Alti Studi della 

Difesa  

 

- Corso Normale di Stato Maggiore presso Istituto di Studi Militari Marittimi di 

Venezia  

 

- Seminario pre Comando – pre Direzione per CC.VV e CC.FF svoltosi a Taranto  

 

- Corso di approfondimento sul Codice dei contratti pubblici (2016) 

 

- Corso di formazione per Dirigenti della Sicurezza sul Lavoro presso il Comando 

Scuole della Marina Militare (2016) 

 

- Abilitazione servizio codificazione controllo e standardizzazione delle scorte 

presso il Centro Gestione Scorte Navali M.M. La Spezia (1999) 

 

- Corso antincendio massimo presso il Centro di Addestramento Aereonavale 

della Marina Militare (1999) 

 

- Corso pratico servizio sicurezza massivo presso il Centro di Addestramento 

Aeronavale della Marina Militare (1999) 
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CAPACITÀ E COMPETENZE 

PERSONALI 
Acquisite nel corso della vita e della 

carriera ma non necessariamente 
riconosciute da certificati e diplomi 

ufficiali. 
 

MADRELINGUA  ITALIANO 

 

  
 

ALTRA LINGUA  INGLESE 

• Capacità di lettura  Buono  

• Capacità di scrittura  Buono 

• Capacità di espressione orale  Buono 
 

   

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

ORGANIZZATIVE   

Ad es. coordinamento e amministrazione 
di persone, progetti, bilanci; sul posto di 
lavoro, in attività di volontariato (ad es. 

cultura e sport), a casa, ecc. 

 Ha disimpegnato per ben cinque volte l’incarico di Capo Servizio Amministrativo (Nave 
Libeccio, Quartier Generale Marina Santa (Roma), Comando in Capo della Squadra 
Navale (Roma), Direzione di Commissariato della Marina Militare (Taranto), Arsenale 
Militare Marittimo (Spezia), Capo Divisione di Commiservizi Roma con assunzione di 
sempre più rilevanti e crescenti responsabilità giuridico/amministrative e di impiego di 
uomini e mezzi, 

 
 

 

CAPACITÀ E COMPETENZE 

TECNICHE 
Con computer, attrezzature specifiche, 

macchinari, ecc. 

 Ampia dimestichezza nell’uso dei principali applicativi informatici ed in particolare del 
pacchetto Microsoft Office.  

Tali competenze sono state acquisite con corsi dedicati nell’ambito della formazione 
ricevuta dalla Forza Armata di appartenenza e con il consolidato metodo del learning by 
doing. 

PATENTE O PATENTI  Patente di guida di categoria B 
 
 
Curriculum professionale redatto ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 
Consapevole che le dichiarazioni false comportano l’applicazione delle sanzioni previste 
dagli articoli 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 dichiaro che tutte le informazioni riportate nel 
presente curriculum corrispondono a verità. 
 
 
 

   

                                                                                   CAPITANO DI VASCELLO 
 

                                                                                        Giacomo CANDELA 

   

 

 









DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 

INCONFERIBILITA’ ex art. 20 D.lgs. n. 39/2013 PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

Il sottoscritto C.V. (CM) Spe r.n. Giacomo CANDELA nato a______ GROSSETO (GR)____________________________________ 

il 15.05.1973 con riferimento all’incarico di __DIRETTORE __________________________________________________________ 

rivestito presso____________________MARICOMMI LA SPEZIA__________________________________________, conferito con 

provvedimento________________________ Odt nr. 63480/N /GG-CC-MPERS1DIP3UFFSEGR di MARIPERS ROMA ai______ 

sensi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, nonché ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39 

dell’08.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti 

falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui all’art. 20, comma 5 del d.lgs. 

n. 39 dell’08.04.2013 , 

DICHIARA 
 

con riferimento alle situazioni di INCONFERIBILITA’1 disciplinate dal d.lgs. n. 39/2013, 

  di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli: 

- art. 3, comma 1, lett. a) e lett. c), del d.lgs. n. 39/20132; 

- art. 4, comma 1, lett. a) e lett. c), del d.lgs. n. 39/20133; 

- art. 7, comma 1, lett. a) e lett. b), del d.lgs. n. 39/20134; 

- art. 7, comma 2, lett. a) e lett. b), del d.lgs. n. 39/20135; 
 

                                                           
1 Art. 20 d.lgs. n. 39/2013 

1. “All’atto del conferimento dell’incarico l’interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità di cui al 

presente decreto.” 

4. La dichiarazione di cui al comma 1 è condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico.” 
 

2 
Art. 3 Inconferibilità di incarichi in caso di condanna per reati contro la pubblica amministrazione:

 

  “A coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale, non possono essere attribuiti: 

   a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali nonché negli enti di diritto privato in controllo pubblico; 

   c) gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in 

controllo pubblico di livello nazionale, regionale e locale.” 
 

3 Art. 4. Inconferibilità di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di diritto privato regolati o finanziati 

   “A coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in enti di diritto privato o finanziati dall'amministrazione o dall'ente 

pubblico che conferisce l'incarico ovvero abbiano svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o comunque retribuite 

dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti: 

   a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali; 

   c) gli incarichi dirigenziali esterni, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici che siano relativi allo specifico settore o 

ufficio dell'amministrazione che esercita i poteri di regolazione e finanziamento”. 
 

4 Art. 7 comma 1. Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale: 

1.“A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della regione che conferisce l'incarico, ovvero nell'anno precedente 

siano stati componenti della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti della medesima regione 

o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione, oppure siano stati presidente o amministratore delegato 

di un ente di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione ovvero da parte di uno degli enti locali di cui al presente comma non possono 

essere conferiti: 

   a) gli incarichi amministrativi di vertice della regione; 

   b) gli incarichi dirigenziali nell'amministrazione regionale; 
 

5 Art. 7 comma 2. Inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello locale: 

2.“A coloro che nei due anni precedenti siano stati componenti della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma associativa 

tra comuni che conferisce l'incarico, ovvero a coloro che nell'anno precedente abbiano fatto parte della giunta o del consiglio di una provincia, di un 

comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, nella stessa regione 

dell'amministrazione locale che conferisce l'incarico, nonché a coloro che siano stati presidente o amministratore delegato di enti di diritto privato 

in controllo pubblico da parte di province, comuni e loro forme associative della stessa regione, non possono essere conferiti: 

a) gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o 

di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione; 

b) gli incarichi dirigenziali nelle medesime amministrazioni di cui alla lettera a); 



DICHIARA ALTRESI’ 

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3 del D.lgs. n. 39/2013, la presente 

dichiarazione verrà pubblicata sul sito istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione “Amministrazione 

Trasparente”. 

Con la sottoscrizione della presente il/la dichiarante autorizza il trattamento dei propri dati personali nel 

rispetto di quanto disposto in materia dal D.lgs. 196/2003 e s.m.i. 

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto 

della presente dichiarazione. 
 
 

Luogo, data 

FIRMA 

___________________________ 

Avvertenza: verranno oscurati i dati relativi a data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza e firma autografa. 

Parimenti non sarà pubblicato alcun documento di riconoscimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DICHIARAZIONE SULLA INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 

INCOMPATIBILITA’ ex art. 20 D.lgs. n. 39/2013 PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 

Il sottoscritto C.V. (CM) Spe r.n. Giacomo CANDELA nato a______ GROSSETO (GR)____________________________________ 

il 15.05.1973 con riferimento all’incarico di __DIRETTORE __________________________________________________________ 

rivestito presso____________________MARICOMMI LA SPEZIA__________________________________________, conferito con 

provvedimento________________________ Odt nr. 63480/N /GG-CC-MPERS1DIP3UFFSEGR di MARIPERS ROMA ai______ 

sensi delle disposizioni di cui agli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”, nonché ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39 

dell’08.04.2013, consapevole delle responsabilità penali in caso di dichiarazioni mendaci, falsità in atti e uso di atti 

falsi, di cui agli articoli 75 e 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, nonché delle sanzioni di cui all’art. 20, comma 5 del d.lgs. 

n. 39 dell’08.04.2013 , 

DICHIARA 
 

con riferimento alle situazioni di INCOMPATIBILITA’6 disciplinate dal d.lgs. n. 39/2013, 

  di non trovarsi in alcuna delle situazioni previste dai seguenti articoli: 

- art. 9, commi 1 e 2, del d.lgs. n. 39/20137; 

- art. 11, commi 1, 2 e 3, del d.lgs. n. 39/20138; 

- art. 12, commi 1, 2, 3 e 4, del d.lgs. n. 39/20139; 

                                                           
6 Art. 20 d.lgs. n. 39/2013 

2. “Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al   

presente decreto.” 
 

7 
Art. 9. Incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi incarichi e le attività professionali 

1. “Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni, che comportano poteri di 

vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili 

con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente 

pubblico che conferisce l'incarico. 

2. “Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni (...) sono incompatibili con lo 

svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività professionale, se questa è regolata, finanziata o comunque retribuita 

dall'amministrazione o ente che conferisce l'incarico.” 
 

8 Art. 11. Incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle 

amministrazioni statali, regionali e locali: 

1. “Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni statali, regionali e locali (...) sono incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei 

ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

o di parlamentare. 

2. “Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni regionali (...) sono incompatibili: 

a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione che ha conferito l'incarico; 

b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 

associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 
 

9 Art. 12. Incompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e 

locali: 

1. “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni (...) sono incompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso 

dell'incarico, della carica di componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conferito l'incarico, 

ovvero con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di presidente e amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato 

in controllo pubblico che ha conferito l'incarico”. 

2. “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni (...) sono incompatibili con l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di 

Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della 

legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare”. 

3. “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni (...) incompatibili: 

   a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 

   b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 

associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 

   c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione”. 

4. “Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni (...) sono incompatibili: 

   a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione; 



- art. 13, commi 1, 2, 3, del d.lgs. n. 39/201310; 

 

DICHIARA ALTRESI’ 

di essere informato che, ai sensi di quanto disposto dall’art. 20, comma 3 del D.lgs. n. 39/2013, la presente 

dichiarazione verrà pubblicata sul sito istituzionale dell’ente, nell’apposita sezione “Amministrazione 

Trasparente”. 

Con la sottoscrizione della presente il/la dichiarante autorizza il trattamento dei propri dati personali nel 

rispetto di quanto disposto in materia dal D.lgs. 196/2003 e s.m.i. 

Il/La sottoscritto/a si impegna altresì a comunicare tempestivamente eventuali variazioni del contenuto 

della presente dichiarazione. 
 

 

Luogo, data 

FIRMA 

___________________________ 

Avvertenza: verranno oscurati i dati relativi a data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza e firma autografa. 

Parimenti non sarà pubblicato alcun documento di riconoscimento. 

 

                                                           
   b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 

associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferito l'incarico; 

c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, comuni 

con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della stessa regione”. 
 

10 Art. 13. Incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo 

politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali 

   1. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale, regionale e locale, sono 

incompatibili con la carica di Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e di commissario straordinario del 

Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, o di parlamentare. 

   2. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello regionale sono incompatibili: 

   a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della regione interessata; 

   b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 

forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione; 

   c) con la carica di presidente e amministratore delegato di enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province, 

comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la medesima popolazione della medesima regione. 

   3. Gli incarichi di presidente e amministratore delegato di ente di diritto privato in controllo pubblico di livello locale sono incompatibili con 

l'assunzione, nel corso dell'incarico, della carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia o di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione della medesima regione. 
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